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DPEFR 2004 - 2006 
 
 
 

Il documento di programmazione economico-finanziaria 2004-2006  
si colloca nella seconda parte della legislatura, 
determinando così la necessità di individuare  
in modo ancora più concreto  
gli obiettivi sui quali concentrare l’azione regionale  
da qui a fine legislatura 
per assicurare la completa attuazione del Programma. 
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LE NOVITA’  
 
 

La lr 3/2003 ha innovato la lr 34/78, con riferimento alla 
tempistica, alle modalità di approvazione e ai contenuti del 
DPEFR.  
 
In particolare: 

 
• entro il 30 giugno la Giunta regionale adotta e presenta al 

Consiglio regionale il D.P.E.F.R. inviandolo contestualmente 
alla Conferenza regionale delle autonomie, che esprime il 
proprio parere entro il 15 luglio 

 
• entro il 31 luglio il Consiglio regionale delibera mediante 

l’approvazione di una risoluzione.  
Il Consiglio regionale esamina e vota per prima, tra le 
risoluzioni della maggioranza e delle minoranze, quella della 
maggioranza. 
L’approvazione di una risoluzione preclude le altre. 
 

 
La stessa legge prevede una parte del documento dedicata agli 
indirizzi fondamentali della programmazione negoziata1 

                                                 
1 Con la lr 2/2003 la Regione si è dotata di nuovi strumenti di programmazione negoziata regionale 
(Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale, Programma integrato di sviluppo locale, Contratto di recupero 
produttivo).  
Per la prima volta il DPEFR dovrà indicare gli indirizzi per la programmazione negoziata. 
Circa gli ambiti di sperimentazione, una prima sperimentazione riguarderà la politica per la casa in quanto 
il PRERP (Programma Regionale Edilizia Residenziale Pubblica) prevede espressamente che le risorse per 
l’edilizia residenziale sociale siano mobilitate attraverso la definizione di Accordi Quadro di Sviluppo 
Territoriale su base provinciale. 
Si intende inoltre sperimentare il Programma Integrato di Sviluppo Locale per mobilitare le risorse della lr 
10/98 a sostegno di interventi integrati per lo sviluppo della montagna. 

 



 3

 
 

LA STRUTTURA  
 
 
 
Il DPEFR è composto per legge da : 
 
 
Stato di attuazione ed aggiornamento del Programma 
Regionale di Sviluppo 
Il documento comprende nell’attuale stesura tutti gli obiettivi 
prioritari da perseguire entro la legislatura  
 
 
Programmazione economico-finanziaria, comprendente: 
 
a)  gli indirizzi per la manovra finanziaria regionale e in 
particolare 

• la situazione e l’evoluzione prevista dei flussi finanziari 
regionali anche alla luce degli indirizzi e delle scelte 
contenute nel documento di programmazione economico-
finanziaria nazionale; 

• gli indirizzi per gli interventi connessi alla manovra di 
finanza regionale; 

 
b)  gli indirizzi delle leggi collegate  
I collegati sono lo strumento per gli adeguamenti normativi alle 
disposizioni della legge finanziaria nazionale: il collegato di 
sessione contiene disposizioni di carattere finanziario mentre 
ogni altra disposizione trova corretta collocazione nel collegato 
ordinamentale. 
 
c) gli indirizzi fondamentali della programmazione negoziata  
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GLI ALLEGATI 
 
Il DPEFR 2004-2006 , come nelle stesure precedenti, conterrà alcuni  
allegati. 
 
a) la congiuntura in Lombardia (a cura di IRER), che contiene 

l’analisi tendenziale dell’economia lombarda. 
 
b) il Piano straordinario per lo sviluppo delle infrastrutture 

lombarde, che costituisce l’aggiornamento annuale del piano 
approvato per la prima volta nel 2001. 

 
c) lo stato di avanzamento del PRS e aggiornamento degli 

obiettivi specifici, che contiene l’indicazione puntuale 
dell’avanzamento di ciascun obiettivo di legislatura con gli 
eventuali aggiornamenti. 

 
d) gli indirizzi programmatici per gli enti e le società regionali: 

si tratta dell’aggiornamento, laddove necessario, degli indirizzi 
già formulati con il DPEFR dello scorso anno. 

 
 


